
 
 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oltre la metà degli studenti è fuori sede  
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I 12 atenei (medio-piccoli) 

campioni della crescita 
I dati provvisori sugli immatricolati rilasciati dal MUR 

offrono l’immagine di un sistema universitario in 

ripresa dopo una battuta d’arresto di circa due anni. 

Nell’analisi dei dati dello stallo passato emergono 

interessanti dinamiche. Una su tutte: 12 atenei medio-

piccoli sono andati “contro-corrente”, crescendo in 

ogni anno oggetto di analisi. In questa nota sono 

illustrati tutti i dati. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pier Giorgio Bianchi  

  pgb@talentsventure.com 

 

Carlo Valdes 

  c.valdes@talentsventure.com  

 



 
 

La stasi post-Covid e la riscossa dei 

piccoli-medi atenei 

L’anno della pandemia (aa. 20/21) è stato un 

anno da record per due ragioni: (i) si è 

registrata una crescita degli immatricolati per 

il 7° anno consecutivo; (ii) si sono raggiunti 

336.074 immatricolati, ovvero il numero più 

alto registrato da quando sono disponibili i 

dati (a.a. 98/99). Tuttavia, a questo boom 

sono seguiti due anni, il 21/22 e il 22/23, in 

cui gli immatricolati si sono ridotti ogni anno 

e stabilizzati intorno alle 331.000 unità. 

In attesa che il MUR rilasci i dati ufficiali sugli 

immatricolati nel 23/24 che, a giudicare dai 

dati provvisori rilasciati recentemente sono in 

crescita, in questa nota ci siamo concentrati 

su cosa è successo dal pre-Covid (19/20) 

all’ultimo anno di dati definitivi (22/23). 

Analizzando i dati al livello di ateneo, 

emergono due interessanti insights: da un 

lato, alcuni atenei di grandi dimensioni 

hanno subito una contrazione nei numeri dei 

propri immatricolati; dall’altro, alcuni piccoli 

e medi atenei hanno saputo remare 

controcorrente ed ottenere dei risultati 

particolarmente soddisfacenti.1 In questo 

arco temporale, dei mega-atenei (quelli 

sopra i 60.000 iscritti) solo due sono riusciti a 

crescere: Padova (+10%) e Sapienza (+8%); 

gli altri, invece, hanno assistito a una 

sostanziale stabilizzazione (Bologna) o 

riduzione delle immatricolazioni, come nel 

caso di Torino, Federico II e Milano (Fig. 1).2 

A sorprendere, sono stati invece 12 atenei 

che hanno visto i propri numeri crescere in 

ognuno degli anni accademici considerati. Si 

tratta di atenei di piccole e medie 

dimensioni, tra cui brillano, poiché partivano 

già da un’importante base di immatricolati, 

Napoli Parthenope e Roma Tor Vergata (Fig. 

2). 

 
1 Sono esclusi da questa analisi gli atenei telematici. 

    2 Tutti i valori percentuali riportati in questa nota 
indicano quanto, in termini percentuali, il valore 

Figura 1. Gli atenei di grandi dimensioni 

Ateneo Imm. 19/20 Imm. 22/23 Var % 

Padova 11.309 12.484 +10% 

La Sapienza 17.117 18.468 +8% 

Bologna 14.295 14.309 -- 

Federico II 14.003 13.241 -5% 

Torino 13.647 13.232 -3% 

Milano 12.505 10.034 -20% 

 

Figura 2. Gli atenei che hanno 

guadagnato immatricolati ogni anno 

dall’a.a. 2019/20 al 2022/23 

Ateneo Imm. 22/23 
Var % 
19/20 

Roma Saint Camillus (P) 691 +160% 

Milano San Raffaele (P) 909 +89% 

Napoli Parthenope (M) 3.072 +58% 

Roma Tor Vergata (M) 7.202 +48% 

Humanitas University (P) 445 +48% 

Foggia (M) 2.869 +45% 

Roma LUMSA (P) 1.490 +41% 

Reggio Calabria (P) 887 +35% 

Roma Tre (M) 6.333 +26% 

Milano IULM (P) 2.050 +21% 

Parma (M) 6.264 +17% 

Napoli Benincasa (P) 1.524 +11% 
 

 

 

Fonte: tutte le analisi presenti nel documento sono frutto 

dell’elaborazione fatta dall’Osservatorio Talents Venture su 

dati MUR. 

  

registrato nell’a.a. 2022/23 sia superiore a quello 
considerato come base (usualmente, l’a.a. 19/20). È 
applicato il tasso di crescita semplice. 

*Note: in parentesi viene indicata la dimensione dell’ateneo (G 

= grande; M = medio; P = piccolo). 

https://ustat.mur.gov.it/notizie/2024/monitoraggio-immatricolati-gennaio-2024/


 
 

Oltre gli atenei: cosa è successo nelle 

preferenze di studenti e studentesse per 

le diverse materie? 

Anche dall’analisi delle immatricolazioni nei 

diversi gruppi disciplinari, emergono risultati 

interessanti: nel periodo analizzato non c’è 

alcun gruppo disciplinare che abbia 

registrato una decrescita continua delle 

immatricolazioni, mentre sono stati 4 i gruppi 

“campioni della crescita”, ovvero che hanno 

visto il numero di immatricolati crescere 

continuamente dal nel periodo considerato: 

si tratta dei gruppi Psicologico (+43% 

rispetto all’a.a. 2019/20), Informatica e 

Tecnologie ICT (+25%), Architettura e 

Ingegneria Civile (+15%) e Medico-Sanitario 

e Farmaceutico (+14%).  

E quali sono gli atenei che, in questi gruppi 

disciplinari, hanno assistito a una crescita 

continua dall’a.a. 19/20 all’a.a. 22/23? 

- Gruppo Psicologico: Perugia (+213% 

rispetto all’a.a. 2019/2020) e Milano 

Cattolica (+48%). 

- Gruppo Informatica e Tecnologie ICT: 

Messina (+494%), Roma La Sapienza 

(+82%), Calabria (+52%), Tor Vergata 

(+42%) e Bologna (+11%). 

- Gruppo Architettura e Ingegneria Civile: 

Parma (+64%), Venezia IUAV (+32%), 

Napoli Vanvitelli (+30%) e Palermo 

(+7%).  

- Gruppo Medico-Sanitario e 

Farmaceutico: Enna KORE (+385%), 

Roma Saint Camillus (+160%), Trento 

(+96%) e altri 8 atenei che hanno 

registrato crescite minori. 

A livello di singole classi di laurea si 

osservano 14 classi di laurea che hanno 

registrato una crescita continua negli ultimi 4 

anni: 14 su 61, rappresentate nella Figura 4. 

Mentre solo tre classi hanno registrato una 

decrescita continua: Geografia (-47%), 

Mediazione linguistica (-39%), Scienze e 

Tecnologie Alimentari (-23%). 

Figura 3. I gruppi disciplinari che hanno 

guadagnato immatricolati ogni anno 

dall’a.a. 2019/20 al 2022/23 (tra 

parentesi tasso di crescita a.a. 22/23 su 

a.a. 19/20) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 4. Le classi di laurea cresciute ogni 

anno tra a.a 22/23 e a.a 19/20 

AREA SANITARIA E AGRO-VETERINARIA 
 
L/SNT1 – Professioni Sanitarie, Infermieristiche e 
Professioni Sanitarie (+14%) 
L/SNT3 – Professioni Sanitarie Tecniche (+36%) 
LM-41 – Medicina e Chirurgia (+50%) 
LM-42 – Medicina Veterinaria (+46%) 
LM-46 – Odontoiatria e protesi dentaria (+47%) 
 

AREA STEM 
 
L-13 – Scienze Biologiche (+18%) 
L-17 – Scienze dell’architettura (+30%) 
L-21 – Scienze della pianificazione territoriale, 
urbanistica, paesaggistica e ambientale (+10%) 
L-31 – Scienze e Tecniche Informatiche (+25%) 
L-41 – Statistica (+18%) 
LM-04cu – Architettura e Ingegneria Edile-Architettura 
(+38%) 
 

AREA ECONOMICA, GIURIDICA E SOCIALE 
 
L-20 – Scienze della Comunicazione (+13%) 
L-24 – Scienze e Tecniche Psicologiche (+43%) 
 

AREA ARTISTICA, LETTERARIA E EDUCAZIONE 

L-42 – Storia (+27%) 
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I segreti del successo di Napoli 

Parthenope e Tor Vergata 

"Ritengo che i risultati positivi dell'Università 

di Parthenope non siano frutti del caso, ma 

siano dovuti a tre aspetti. Il primo riguarda 

l'esperienza didattica attenta verso i nostri 

studenti, che ci ha permesso di crescere 

riducendo i tassi di abbandono. La seconda, 

riguarda le collaborazioni di prestigio, come 

quelle con l'MIT e l'Apple Foundation, che 

hanno rafforzato il nostro impegno nella 

ricerca di qualità. Infine, abbiamo migliorato 

la comunicazione delle nostre attività, 

aumentando la visibilità verso l’esterno della 

qualità della nostra ricerca. Le sfide che ci 

aspettano nel futuro includono l'espansione 

dell'offerta di alloggi per gli studenti e 

l'efficiente gestione della nostra nuova 

associazione alumni, un passo fondamentale 

per consolidare e rafforzare la nostra 

comunità universitaria di Parthenope. Siamo 

entusiasti di continuare su questa traiettoria 

di crescita e innovazione." 

Così il Rettore Antonio Garofalo commenta il 

dato positivo sulla crescita continua degli 

immatricolati negli ultimi 5 anni all’Università 

di Napoli Parthenope.   

Il rettore Orazio Schillaci di Tor Vergata, 

invece, afferma che gli ottimi risultati ottenuti 

dall’ateneo sono da attribuirsi al “contributo 

decisivo dell'attivazione di nuovi corsi di 

laurea che hanno catturato l'attenzione di un 

vasto numero di studenti. Esiti di questo tipo 

sono possibili grazie al lavoro instancabile da 

parte dell'intera comunità accademica, volto 

a mantenere elevati standard di qualità per i 

corsi di laurea esistenti, a proporne di nuovi 

all'avanguardia e a promuovere la nostra 

offerta formativa con passione attraverso i 

sempre più numerosi eventi di 

orientamento." 

 

 

 

Figura 4. Gli atenei cresciuti 

maggiormente nell’arco temporale 

2019/20-2022/23, suddivisi per area 

geografica 

NORD 

Ateneo Imm. 22/23 
Var % 
19/20 

Milano San Raffaele (P) 909 +89% 

Humanitas University (P) 445 +48% 

Venezia IUAV (P) 809 +25% 

Verona (M) 4.854 +24% 

Milano IULM (P) 2.050 +21% 

CENTRO 

Ateneo Imm. 22/23 
Var % 
19/20 

Roma Saint Camillus (P) 691 +160% 

Roma Link Campus (P) 160 +48% 

Roma Tor Vergata (M) 7.202 +48% 

Roma LUMSA (P) 1.490 +41% 

Roma Foro Italico (P) 495 +37% 

SUD 

Ateneo Imm. 22/23 
Var % 
19/20 

Napoli Parthenope (M) 3.072 +58% 

LUM (P) 376 +46% 

Foggia (M) 2.869 +45% 

Reggio Calabria (P) 887 +35% 

Napoli Vanvitelli (M) 3.946 +19% 

ISOLE 

Ateneo Imm. 22/23 
Var % 
19/20 

Messina (M) 4.903 +23% 

Enna KORE (P) 982 +12% 

Catania (M) 6.284 +4% 

Palermo (M) 8.338 +2% 

 

 

 

 

 

*Note: in parentesi viene indicata la dimensione dell’ateneo (G 

= grande; M = medio; P = piccolo). 


